

  

    

      

    

  




Amalia Piccolo


Il Mondo degli Orologi


e gli altri mondi


(4 favole per sognare e tanti disegni da colorare)


[image: image]


Disegni di Amalia Piccolo




 


 


 


 


 


Titolo | Il mondo degli orologi e gli altri mondi


Autore | Amalia Piccolo


 


ISBN | 9788892659803


Prima edizione digitale: 2017


 


© Tutti i diritti riservati all’Autore


 


Youcanprint Self-Publishing


Via Roma 73 - 73039 Tricase (LE)


info@youcanprint.it


www.youcanprint.it


 


Questo eBook non potrà formare oggetto di scambio, commercio, prestito e rivendita e non potrà essere in alcun modo diffuso senza il previo consenso scritto dell’autore.


Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’editore e dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




 


 


 


 


 


 


 


 


Da bambini si sognano mondi  fantastici…


questi i mondi in cui sono volata io……..


 


 


Ai miei bimbi Francesco e Mariella 




Il Mondo degli Orologi


Quel mattino la valle di Santey era ricoperta dal sole. Gli uccellini volavano felici nel cielo e gli alberi sorridevano. Si udiva, poco distante, una gran confusione che proveniva dal mercato del paese. Più giù scorreva un torrentello dove tre bambine giocavano felici saltando di pietra in pietra. Si chiamavano Giulia, Carolina e Katia. Le tre bambine avevano lasciato i loro pattini sulla riva del torrente.


[image: image]


Ad un tratto Giulia cadde nell’acqua e, spaventata, gridò: «Aiuto, aiutatemi, annego!»


E Carolina, giratasi di scatto e appurato che la sorellina non era affatto in pericolo, la rimproverò bonariamente dicendo: «Giulia, da quando l’acqua del torrente ha superato il ginocchio?» 


Giulia, seduta nell’acqua, vide che questa non arrivava alle spalle, così, fingendo assoluta indifferenza, esclamò: «Ah, già, è vero!». Si rialzò, guardò il suo bel vestitino grondante e, sperando di legittimare le urla di prima, aggiunse: «Ma adesso resta un altro problema: come asciugare…» 


«…il vestito!» riprese Carolina sgranando gli occhi, e sbuffando, attaccò: «Giulia! Dobbiamo tornare a casa per farlo! Perciò esci dall’acqua e andiamo!»


Tornando a casa, passarono accanto alla bancarella di un orologiaio. Tra i tanti orologi, ve ne era uno che le attirò più degli altri. Era un orologio blu, con le lancette nere e i numeri azzurri. 


Appena arrivarono a casa, Giulia esclamò: «Mamma, mamma, sapessi che bellissimo orologio vendono al mercato! Costa solo tre soldi. E poi funziona meravigliosamente: il suo tic-tac si sente anche a dieci metri di distanza! Dovresti vederlo!»


«E poi a noi serve un orologio nuovo!» aggiunse Katia.


«Siamo le uniche in paese a non avere un  bell’orologio!» concluse Carolina.


Le tre bambine avevano circondato la mamma e lei, rallegrata dal loro entusiasmo, sorrise con dolcezza. Allungò le braccia e le avvicinò a sé mentre si sedeva. «Bambine mie,» iniziò «non siamo le uniche in paese a non avere un bell’orologio! E per noi tre soldi non sono pochi. E guai a voi se cercate di rompere il vecchio orologio per comprarne uno nuovo! E ora su, forza, a lavoro: tu Giulia vai a rifare i letti, tu Carolina, vai al mercato a comprare i fagioli, e tu Katia vai a pulire il cortile! Io devo andare dalla signora Mida perché aspetta un bambino e ha bisogno di me.»
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Le bambine salutarono la mamma deluse e si separarono in silenzio per fare quello che aveva loro ordinato. Carolina uscì di casa per andare a comprare i fagioli e, mentre camminava, continuava a rimuginare sulle ultime parole della mamma. Ad un tratto calpestò qualcosa di duro. Si fermò e, con il viso accigliato, guardò per terrà, sicura di aver schiacciato una fastidiosissima pietra e pronta a calciarla lontano. Ma quello che vide fu un sacchettino verde, chiuso da un fiocchetto di raso rosso. Lo raccolse e lo aprì. Dentro c’erano duecento soldi. Non poteva credere ai suoi occhi. La felicità le illuminò il viso e il pensiero che le balenò immediatamente fu che ora potevano comprare l’orologio! Era combattuta: tornare a casa o andare al mercato? Guardò verso casa, poi di nuovo verso il mercato, si grattò in testa e infine decise. Così, con fare risoluto,  si diresse veloce verso il mercato e finalmente comprò l’agognato Orologio Blu.
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